
Parrocchia dei ss. Marco e Pancrazio - Crespano di Pieve del Grappa 

meno 12 a Natale! 

14-ELISABETTA, cugina di Maria 
ci insegna a parlare bene delle persone che conosciamo 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu 

colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: “Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del 

tuo grembo!” (Lc 1,41-42) 

Elisabetta, cugina di Maria, viveva con il suo sposo Zaccaria in una regione montuosa del regno di 

Giuda. L’evangelista Luca ci racconta che entrambi erano giusti davanti a Dio, ma che non avevano 

figli perché Elisabetta era sterile, e tutti e due erano avanti negli anni. A quei tempi in Israele una 

donna acquistava maggior dignità quando donava un figlio al proprio marito. Perciò, grande fu la 

gioia di Elisabetta quando il Signore le fece il dono della gravidanza di Giovanni Battista.  

Quando seppe dall’Arcangelo Gabriele che Elisabetta era incinta, Maria si recò a farle visita. 

Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino si mise a scalciare di gioia nella sua pancia 

ed Elisabetta ricevette lo Spirito Santo nel suo cuore. Riconobbe così le meraviglie che Dio aveva 

operato nella cugina, rendendola Madre del Signore, e benedisse Maria. 

Elisabetta ci ricorda l’importanza di parlare bene delle persone che conosciamo e anche di benedirle. 
 

Lo sai che ogni frammento del creato porta scritto dentro il desiderio di Dio? 

Se lo ascoltiamo con il cuore, riconosceremo che ogni creatura benedice il 

Signore con il suo stesso esserci.  

 Insieme preghiamo benedicendo Dio: Padre nostro… 
 

Preghiamo: 

Su tutte le donne si estenda la benedizione di Elisabetta, 

su tutte le madri della terra, 

su tutti i frammenti di Maria sparsi nel mondo e che hanno nome donna, 

SCENDA questa benedizione di Elisabetta: BENEDETTA TU! 

➢ Recitiamo insieme una decina del Rosario 

 


